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I
Il GPP e le disposizioni verdi

Definizione di GPP 

“[ GPP ] l’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche

integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di

acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e lo

sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca

e la scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il minore impatto

possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita”.
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Il GPP e le disposizioni verdi

Le tre linee d’azione della UE per rilanciare la Green Economy

Introduzione dello schema

volontario per la valutazione e

comunicazione dell’impronta

ambientale dei prodotti, in

recepimento.della.Raccomand

azione 2013/179/CE

Green Public Procurement Impronta Ambientale di 

Prodotto

Certificazione Ambientali 

Volontarie

Rafforzamento di criteri

ambientali minimi nelle

procedure di acquisti “verdi”

da parte delle pubbliche

amministrazioni

Vantaggi per le imprese

dotate di certificazioni

ambientali volontarie
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Il GPP e le disposizioni verdi

Obbligo per le PA di inserire i CAM

Indicazioni alle PA per utilizzare nelle

proprie gare le specifiche tecniche ed

i requisiti contrattuali atti a

promuovere l’acquisto di prodotti o

servizi a minore impatto ambientale,

così come specificati dai CAM (criteri

ambientali minimi) relativi ad alcune

categorie di forniture e affidamenti.

Obbligo introdotto dal

correttivo al codice dei

contratti d.lgs 56/2017.

Si applica al 100% dei

contratti per cui sono in

vigore i CAM.
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Il GPP e le disposizioni verdi

I soggetti interessati all’applicazione del GPP

Pubbliche amministrazioni

Professionisti e società di 
ingegneria

Fornitori e prestatori 
d’opera

Piccole medio-imprese
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I
Il GPP e le disposizioni verdi

Il Ciclo di Vita e l’impronta Ambientale di Prodotto

L’approccio basato sul  ciclo di vita è quello che emerge dalla strategia  europea della  “Politica 

Integrata di Prodotto (IPP)”.

L’integrazione degli aspetti ambientali nei processi di acquisto si basa su una visione

d’insieme, di tutto il ciclo di vita, permettendo così di prendere in considerazione non solo gli

aspetti attribuibili alla progettazione, ma anche quelli relativi alla produzione, all’uso e allo

smaltimento, ivi inclusi i costi globali del processo.

L’utilizzo degli strumenti propri del GPP (Life Cycle

Costing, Life Cycle Analysis, valutazione degli

impatti ambientali), in un’ottica di medio-lungo periodo,

garantisce risparmio e qualità.

In tal senso l’introduzione, ad opera della nuova

direttiva appalti, del costo del ciclo di vita del

prodotto, servizio o lavoro nell’appalto pubblico

costituisce una vera e propria rivoluzione culturale.
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Il GPP e le disposizioni verdi

Ciclo di vita ed economia circolare 

Tutti i prodotti, lungo il loro ciclo di vita, interagiscono

con l’ambiente, determinando impatti sulle matrici

ambientali (acqua, aria, suolo), in termini di consumo

di risorse (input) e di inquinamento (output).
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Il GPP e le disposizioni verdi

Verso una Economia Circolare

LINEAR ECONOMY

CIRCULAR ECONOMY

È necessario il passaggio da un modello di crescita lineare [«prendi,

produci, usa e getta»], basato sul presupposto che le risorse sono

abbondanti, disponibili, accessibili ed eliminabili a basso costo, ad un

modello di crescita circolare (in cui i rifiuti diventano un risorsa) …
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Il GPP e le disposizioni verdi

Il quadro normativo nazionale del GPP 

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Finanziaria 2007)

art. 1, commi 1.126, 1.127 e 1.128, ha previsto, rispondendo all'invito della

Commissione Europea del 2003, la predisposizione di un "Piano

d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi

nel settore della pubblica amministrazione“.

[…] dove vengono fissate le categorie merceologiche da

individuare e le strutture preposte al monitoraggio degli

obiettivi di sostenibilità ambientale a livello nazionale.

Il PAN GPP è stato adottato con Decreto Interministeriale n. 135 dell’11 

aprile 2008, pubblicato su GURI n. 107 del 8 maggio 2008.
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I CAM e il CAM Edilizia

I CAM

• Il Piano d’Azione Nazionale PAN GPP rinvia ad appositi decreti, emanati dal

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del Mare, per l’individuazione
di un set di criteri ambientali “minimi” per ciascuna tipologia di acquisto
con riferimento alle diverse categorie merceologiche individuate nel PAN-GPP.

• Per ciascun criterio o set di criteri, vengono definiti obiettivi quantitativi e

temporali, con riferimento alla loro applicazione nelle pratiche di acquisto pubblico.

• I criteri ambientali minimi sono le “indicazioni tecniche” del Piano d’Azione

Nazionale
che consistono  

• sia di considerazioni generali che specifiche, di natura prevalentemente ambientale e, quando

possibile, etico-sociale, collegate alle diverse fasi delle procedure di gara (oggetto dell’appalto,

specifiche tecniche, criteri premianti per l’aggiudicazione secondo la modalità dell’offerta

economicamente più vantaggiosa, condizioni di esecuzione dell’appalto) che, se recepite dalle

“stazioni appaltanti”, saranno utili a classificare come “sostenibile” l’acquisto o l’affidamento.
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I CAM e il CAM Edilizia

I CAM

I criteri ambientali si definiscono “minimi” in quanto elementi “di

base” di qualificazione delle iniziative ambientalmente preferibili,
e costituiscono la dotazione minima di specifiche tecniche,
atte a garantire un’adeguata risposta da parte del mercato

all’offerta proposta.

I criteri ambientali da utilizzare nelle gare devono essere:

✓ validi da un punto di vista scientifico;

✓ verificabili da parte dell’ente aggiudicatore;

✓ realizzabili per le imprese offerenti.
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I CAM e il CAM Edilizia

I CAM

I CAM sono organizzati secondo una struttura unitaria che normalmente viene

articolata in diverse sezioni

La prima parte dei CAM riporta alcune

indicazioni che consistono in richiami alla

normativa di riferimento e in direttive per le

stazioni appaltanti, in relazione

all’espletamento della relativa gara d’appalto.

Nella seconda parte vengono inseriti i

criteri ambientali veri e propri, suddivisi in:

Le indicazioni di carattere generale riguardano

i suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione

degli acquisti per la categoria merceologica

di riferimento, la normativa ambientale ed

eventualmente sociale e ulteriori eventuali

indicazioni alle stazioni appaltanti sia in

relazione all’espletamento della relativa gara

d’appalto, che all’esecuzione del contratto e/o

alla gestione del prodotto o servizio oggetto

dello stesso nella fase del ciclo di vita.

▪ Criteri ambientali di base (Oggetto

dell’appalto, selezione dei candidati,

Specifiche tecniche, Condizioni di

esecuzione);

▪ Criteri premianti: Si tratta di criteri di

valutazione dell’offerta, in applicazione del

criterio OEPV e da definirsi in sede di

gara, per selezionare prodotti e servizi

più sostenibili rispetto a quelli che si

otterrebbero soddisfacendo i soli criteri

di base
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I
I CAM e il CAM Edilizia

I CAM

CRITERI DI BASE

CONDIZIONI DI 

ESECUZIONE

SPECIFICHE TECNICHE

SELEZIONE DEI 

CANDIDATI

OGGETTO DELL’APPALTO

Struttura e articolazione dei CAM: Criteri di base
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I
I CAM e il CAM Edilizia

I CAM

CRITERI PREMIANTI O DI 

AGGIUDICAZIONE

CRITERI PREMIALI PREVISTI NEI 

CAM

AGGIUDICAZIONE OEPV

Art. 95 comma 6

VERIFICA

MEZZI DI PRESUNZIONE DELLA 

CONFORMITA’, OVE ESISTENTI

LA DOCUMENTAZIONE CHE 

L’OFFERENTE/AGGIUDICATARIO 

E’ TENUTO A PRESENTARE PER 

COMPROVARE LA CONFORMITA’ 

DEL PRODOTTO/SERVIZIO

Struttura e articolazione dei CAM: Criteri premianti e Verifica
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I CAM e il CAM Edilizia

I CAM

OGGETTO DELL’APPALTO: SERVIZIO DI

PROGETTAZIONE PER LA NUOVA 

COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E 

MANUTENZIONE DI EDIFICI

SELEZIONE DEI CANDIDATI

CRITERI DI BASE/SPECIFICHE 

TECNICHE

SPECIFICHE TECNICHE DI

CANTIERE

CONDIZIONI DI ESECUZIONE

CRITERI PREMIANTI

• SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI

• SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO

• SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

• DEMOLIZIONI E RIMOZIONE DEI MATERIALI

• MATERIALI USATI NEL CANTIERE

• PRESTAZIONI AMBIENTALI

• PERSONALE DI CANTIERE

• SCAVI E RINTERRI

• CAPACITÀ TECNICA DEI PROGETTISTI

• MIGLIORAMENTO PRESTAZIONALE DEL PROGETTO

• SISTEMI DI MONITORAGGIO DEI CONSUMI ENERGETICI

• MATERIALI RINNOVABILI

• DISTANZA DI APPROVVIGIONAMENTO DEI PRODOTTI  DA COSTRUZIONE

• BILANCIO MATERICO.

• VARIANTI MIGLIORATIVE

• CLAUSOLA SOCIALE

• GARANZIE

• VERIFICHE ISPETTIVE

• OLI LUBRIFICANTI

Organigramma del CAM Edilizia 
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I CAM e il CAM Edilizia

I CAM

In Italia sono attualmente in vigore n°17 decreti del Ministero dell’Ambiente, articolati per

categoria merceologica.

1. Arredi per Interni Decreto 11 gennaio 2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017). Criteri Ambientali Minimi per la fornitura e il

noleggio di arredi per interni

2. Arredo Urbano Decreto 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 2 marzo 2015). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di articoli per

l’arredo urbano.

3. Ausili per l’incontinenza Decreto 24 dicembre 2015 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016). Criteri Ambientali Minimi per le forniture di servizi

per l’incontinenza.

4, Calzature da lavoro e accessori in

pelle

Decreto 17 maggio 2018 (G.U. n. 125 del 31 maggio 2018). Criteri Ambientali Minimi per le forniture di

calzature da lavoro non DPI e DPI, articoli e accessori in pelle.

5. Carta Decreto 4 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 2013). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di carta per

copia e carta grafica – aggiornamento 2013.

6. Cartucce per stampanti Decreto 13 febbraio 2014 (G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014). Criteri Ambientali Minimi per le forniture di cartucce

toner e cartucce a getto di inchiostro e l’affidamento del servizio integrato di ritiro e forni- tura di cartucce toner

e a getto di inchiostro.

7. Apparecchiature informatiche da

ufficio

Decreto 13 dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014). Criteri Ambientali Minimi per le forniture di

attrezzature elettriche ed elettroniche d’ufficio.

8. Edilizia Decreto 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici

per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione.

9. Illuminazione pubblica

(fornitura e progettazione)

Decreto 27 settembre 2017 (G.U. n. 244 del 18 ottobre 2017). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di

sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica,

l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica.

10. Illuminazione pubblica

(servizio)

Decreto 28 marzo 2018 (G.U. n. 98 del 28 aprile 201). Criteri Ambientali Minimi per il servizio di illuminazione

pubblica.
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I CAM e il CAM Edilizia

I CAM 11. Servizi energetici per gli edifici

(illuminazione, climatizzazione)

Decreto 7 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di

servizi energetici per gli edifici: illuminazione e forza motrice servizio di riscaldamento/raffrescamento.

Relazione di accompagnamento al documento Criteri Ambientali per l’acquisto di servizi energetici per

gli edifici: servizio di illuminazione e forza motrice e servizio di riscaldamento/raffrescamento.

12. Pulizia e prodotti per l’igiene Decreto 24 maggio 2012 (G.U. n. 142 del 20 giugno 2012). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del

servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene.

Relazione di accompagnamento (background document) relativa ai “Criteri Ambientali Minimi” della

categoria “Pulizia per edifici”.

di gestione dei rifiuti urbani.

13. Rifiuti urbani Decreto 13 febbraio 2014 (G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del

servizio di gestione dei rifiuti urbani.

14. Ristorazione collettiva e derrate

alimentari

Decreto 25 luglio 2011 (G.U. n. 220 del 21 settembre 2011). Criteri Ambientali Minimi per il servizio di

ristorazione collettiva e la fornitura di derrate alimentari.

Relazione di accompagnamento (background document) relativa ai “Criteri Ambientali Minimi” della

categoria “Ristorazione” (servizio mense e forniture alimentari).

Indagine relativa ai Criteri Ambientali Minimi della categoria “Ristorazione collettiva 2012”, a cura di

Ecosistemi, svolta su un campione significativo di gare d’appalto di enti pubblici.

15. Sanificazione strutture sanitarie Decreto 18 ottobre 2016 (G.U. n. 262 del 9 novembre 2016). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento

del servizio di sanificazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti.

16. Tessili D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017). Criteri Ambientali per le forniture di articoli

tessili.

17. Veicoli D.M. 8 maggio 2012 (G.U. n. 129 del 5 giugno 2012). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione dei

veicoli adibiti al trasporto su strada.

Nota interpretativa del D.M. 8 maggio 2012 relativo ai “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione dei

veicoli adibiti al trasporto su strada”.

Decreto correttivo (D.M. 30 novembre 2012, in G.U. n. 290 del 13 dicembre 2012).

18. Verde pubblico Decreto 13 dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 17 gen- naio 2014). Criteri Ambientali Minimi per l’affida-

mento del servizio di gestione del verde pubblico, per l’acquisto di ammendanti – aggiornamento 2013,

acquisto di piante ornamentali e impianti di irrigazione.
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Disposizioni ambientali e criteri verdi nelle normative europee e nazionali
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I
Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Aspetti di rilevanza ambientale nella

Direttive 2014/24/UE nel Nuovo Codice degli appalti

Direttive Appalti 

2014/24/UE

2014/25/UE

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
modificato nel correttivo dlgs 56/2017

Direttiva 2014/24/UE
Art. 42 (Specifiche tecniche)

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Art. 68 (Specifiche tecniche)

Direttiva 2014/24/UE
Art. 43 (Etichettature)

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Art. 69 (Etichettature)

Direttiva 2014/24/UE 
Art. 49 (Bandi di gara) 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Art. 71 (Bandi di gara) 

Direttiva 2014/24/UE 
Art. 60 (Mezzi di prova) 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
Art.86 (Mezzi di prova)

Direttiva 2014/24/UE 
Allegato XII 

Mezzi di prova dei criteri di selezione 
Parte II: Capacità tecnica 

Allegato XVII
Mezzi di prova dei criteri di selezione
Parte II: Capacità tecnica

Direttiva 2014/24/UE 
Art. 62 

(Norme di garanzia della qualità e norme 
di gestione ambientale) 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Art. 87
(Certificazione delle qualità ambientali) 

Direttiva 2014/24/UE 
Art. 67

(Criteri di aggiudicazione dell’appalto) 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Art. 95
(Criteri di aggiudicazione dell’appalto)

Direttiva 2014/24/UE 

Art. 68

(Costo del ciclo di vita ) 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50

Art. 96

(Costo del ciclo di vita )
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017 

Art. 34
(Criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali
previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore
della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione
progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare e, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della

ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto all' articolo 144.

2. I Criteri Ambientali Minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i
criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei
documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel caso di contratti relativi alle categorie di

appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i
criteri ambientali minimi di cui al comma 1 sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione
della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri
definiti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Gli articoli contenenti le principali disposizioni 
ambientali nel codice degli appalti

D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017 

Art. 34
(Criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo,
relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei
criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione.
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Gli articoli contenenti le principali disposizioni 
ambientali nel codice degli appalti

D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017
Art. 71 

(Bandi di gara) 

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 59, comma 5, secondo periodo, e
63, tutte le procedure di scelta del contraente sono indette mediante bandi
di gara. Al fine di agevolare l’attività delle stazioni appaltanti
omogeneizzandone le condotte, successivamente alla adozione da parte
dell’ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in conformità agli
stessi. Essi contengono le informazioni di cui all’allegato XIV, Parte I, lettera
C, e sono pubblicati conformemente all’articolo 72.

Contengono altresì i criteri ambientali minimi di cui all’articolo 34. Le stazioni
appaltanti nella delibera a contrarre motivano espressamente in ordine alle
deroghe al bando-tipo.
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Gli articoli contenenti le principali disposizioni 
ambientali nel codice degli appalti

Allegato XVII
Mezzi di prova dei criteri di selezione

Parte II: Capacità tecnica

Mezzi per provare le capacità tecniche degli operatori economici di cui all’articolo 83:
(omissis)

d) un’indicazione dei sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di
approvvigionamento che l’operatore economico potrà applicare durante l’esecuzione
del contratto;

(omissis)

g) un’indicazione delle misure di gestione ambientale che l’operatore economico potrà
applicare durante l’esecuzione del contratto;

(omissis)
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Gli articoli contenenti le principali disposizioni 
ambientali nel codice degli appalti

D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017
Art. 87

(Certificazione delle qualità ambientali) 

1. (Omissis)

2. Le stazioni appaltanti, quando richiedono la presentazione di certificati rilasciati da
organismi indipendenti per attestare il rispetto da parte dell’operatore economico di
determinati sistemi o di norme di gestione ambientale, fanno riferimento al sistema dell’Unione
Europea di ecogestione e audit (EMAS) o altri sistemi di gestione ambientale nella misura in cui
sono conformi all’articolo 45 del regolamento (CE) n. 1221/2009 o ancora ad altre norme di
gestione ambientale fondate su norme europee o internazionali, certificate da organismi
accreditati per lo specifico scopo, ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio. (Omissis) Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti

in altri Stati membri. Qualora gli operatori economici abbiano dimostrato di non avere accesso a tali certificati o di non avere la
possibilità di ottenerli entro i termini richiesti per motivi loro non imputabili, la stazioni appaltante accetta anche altre prove
documentali delle misure di gestione ambientale, purché gli operatori economici dimostrino che tali misure sono equivalenti a
quelle richieste nel quadro del sistema o della norma di gestione ambientale applicabile.
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Gli articoli contenenti le principali disposizioni 
ambientali nel codice degli appalti

D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017
Art. 93

(Garanzie per la partecipazione alla procedura) 

1. (Omissis)

7. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai

quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie

UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo,

anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a

lavori, servizi o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al

sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.
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Le principali disposizioni ambientali nel codice degli appalti

Gli articoli contenenti le principali disposizioni 
ambientali nel codice degli appalti

D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017
Art. 93

(Garanzie per la partecipazione alla procedura) 

1. (Omissis)

7. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai

quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie

UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo,

anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a

lavori, servizi o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al

sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.
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D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017 
Art. 95

(Criteri di aggiudicazione dell’appalto) 

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta illimitata dell’offerta. Essi garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva e sono accompagnati da specifiche che
consentono l’efficace verifica delle informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti verificano l’accuratezza delle
informazioni e delle prove fornite dagli offerenti.

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni
appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono all’aggiudicazione
degli appalti e all’affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base
dell’elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di
vita, conformemente all’articolo 96 (omissis)

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle
caratteristiche del contratto. In particolare, l’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto

qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi
all’oggetto dell’appalto. Nell’ambito di tali criteri possono rientrare:
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D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017 
Art. 95

(Criteri di aggiudicazione dell’appalto) 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con disabilità, progettazione
adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche
sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche innovative,
commercializzazione e relative condizioni;

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in
misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai
costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all’intero ciclo di vita dell’opera,
bene o servizio, con l’obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un’economia circolare che promuova ambiente e
occupazione;

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell’azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla
raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all’uso di metodologie comuni per misurare e comunicare
le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni;

(omissis)
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D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017 
Art. 95

(Criteri di aggiudicazione dell’appalto) 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con disabilità, progettazione
adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche
sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche innovative,
commercializzazione e relative condizioni;

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in
misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai
costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all’intero ciclo di vita dell’opera,
bene o servizio, con l’obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un’economia circolare che promuova ambiente e
occupazione;

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell’azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla
raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all’uso di metodologie comuni per misurare e comunicare
le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni;

(omissis)
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D.Lgs 50/2016 coordinato con il correttivo D.Lgs 56/2017 
Art. 95

(Criteri di aggiudicazione dell’appalto) 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con disabilità, progettazione
adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche
sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche innovative,
commercializzazione e relative condizioni;

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in
misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai
costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all’intero ciclo di vita dell’opera,
bene o servizio, con l’obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un’economia circolare che promuova ambiente e
occupazione;

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell’azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla
raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all’uso di metodologie comuni per misurare e comunicare
le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni;

(omissis)
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Le criticità da noi riscontrate 

Analizziamo i provvedimenti attuativi dell’art 34, c. 2 con riferimento ai CAM e all’OEPV

I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa,

“… Su questo tema sono state emanate le linee guida 1 e 2 sull’OEPV e quella sui servizi di ingegneria

in applicazione dell’OEPV comprensivi di bandi tipo e schemi di disciplinari»

Quest’ultimo provvedimento che L’Autorità ha adottato, ai sensi dell’art. 213, comma 2, del d.lgs. 50/2016. La

nostra Organizzazione ha presentato, nell’ambito delle consultazioni, le proprie Osservazioni.

Il provvedimento riguardava nello specifico «Lo schema tipo del disciplinare di gara per l’affidamento di contratti

pubblici di servizi di ingegneria e architettura di importo pari o superiore ad € 100.000 con il criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo»
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Le criticità da noi riscontrate 

GBC ha formulato una serie di Osservazioni che qui si riportano in sintesi

1.Osservazione

Riteniamo si debba eliminare il riferimento [Facoltativo: in caso di criteri premianti relativi ai CAM] al

punto c) dell'articolo, e di introdurre conseguentemente l’obbligatorietà dell’attribuzione di specifici

punteggi energetico/ambientali per la valutazione dell’offerta tecnica. Una motivazione è data dal fatto

che tali punteggi, in virtù di una specifica disposizione, non possono essere inferiori a 15 punti, come

da raccomandazioni europee.
Una seconda motivazione è che lo stesso D.M. 11 ottobre 2017 specifica nelle premesse "…. Inoltre,

in base al medesimo articolo, i criteri premianti contenuti nel presente documento sono da tenere in
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione dell’offerta

economicamente più vantaggiosa . ...." Il passaggio "sono da tenere in considerazione" di questa

parte del D.M. del 11 ottobre 2017 rende evidente che la Stazione Appaltante deve inserire i criteri

ambientali premianti ai fini della caratterizzazione tecnica dell'offerta economicamente più

vantaggiosa.
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Principali criticità

Il Codice dei Contratti, così come modificato dal D.lgs 56/2017,contiene un quadro
normativo maturo che potrà portare alla completa applicazione del GPP.

L’incessante lavoro del Ministero dell’Ambiente, nella attività di definizione dei CAM (18

CAM in vigore), e le azioni concrete svolte costituisce un punto di riferimento importante per le

azioni future sul tema ambientale

Le criticità più rilevanti sono quelle relative al complesso quadro attuativo del Codice:

le linee guida, i decreti attuativi e gli atti regolamentari, i cui centri di competenza fanno riferimento

a più soggetti (Ministeri, Autorità, etc.)

Gli atti fin qui emanati, a nostro parere, non danno piena attuazione al quadro

legislativo ambientale di riferimento (europeo e nazionale) che ne ha determinato l’emanazione

(vedi esempi citati).
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Alcune criticità specifiche 

La PA incontra una serie di difficoltà applicative, con riferimento all'inserimento, nella

documentazione progettuale e di gara, delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali

contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del MATTM. Esemplificativamente:

1. Nell’inserimento nei vari livelli progettuali delle specifiche tecniche e dei criteri previsti nei CAM (CAM

Edilizia);

2. Nella corretta applicazione dell’OEPV e nell’attribuzione dei relativi punteggi compresi quelli premianti;

3. Nella determinazione dei costi del ciclo di vita e l’inserimento nei prezziari regionali del costi

comprensivi delle varie fasi;

Le Imprese e i produttori, dal canto loro, stanno iniziando faticosamente ad ecoinnovare prodotti

e processi e conseguentemente a certificare i loro prodotti per essere conformi ai CAM. Solo alcune

associazioni di categoria hanno stilato delle linee guida per l’adeguamento dei prodotti e dei componenti

edili;

Un ruolo importantissimo potrebbe essere svolto dai protocolli di sostenibilità energetico-

ambientale (rating-system) ,già peraltro prevista nel DM relativo al CAM EDILIZIA, e limitata a specifici

criteri previsti nel protocollo di riferimento ;
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Grazie per
l’attenzione.


